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D.D.G. n. 2 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L9AUTORITÀ COMPETENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la <Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull9ambiente=; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

<Norme in materia ambientale=; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 <Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A=; 

VISTO l9Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante <Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale= come integrato dall9Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.P. n. 777/Area1/S.G. del 15 novembre 2022, con il quale la Dott.ssa Elena Pagana è 

stata nominata Assessore regionale con preposizione all9Assessorato regionale del Territorio 

e dell9Ambiente; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l9individuazione 

dell9Assessorato Regionale del Territorio e dell9Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell9emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all9art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all9adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.P.R.S. n. 446 del 13/02/2023, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 95 del 

10/02/2023, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Urbanistica l9Arch. Calogero Beringheli 

VISTO il funzionigramma del D.R.U. approvato con D.P.R.S. 27 giugno 2019, n. 12 <Regolamento 

di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n 19. <Rimodulazione 

degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell9art. 13, comma 3 della 

legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del DPRS 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.=; 

VISTO il D.D.G. n. 223 del 5 agosto 2019 con il quale è stato approvato il nuovo funzionigramma 

del Dipartimento Urbanistica;  

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15/12/2021 che regolamento il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO l9art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 <Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell9art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.=; 

VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 
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VISTA la nota prot. DRU n. 12210 del 04/08/2023, con la quale il Comune di Belmonte 

Mezzagno (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite il <Portale 

Valutazioni Ambientali 3 Accesso SPID 3 Proponenti= - codice istanza n. 2143, di questo 

Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati progettuali ai fini 

della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs. 

n.  152/06 e s.m.i.) del <Piano di Lottizzazione di iniziativa privata per la costruzione di 

un immobile da destinare a civile abitazione, da edificare nel terreno sito in Belmonte 

Mezzagno,  via Michelangelo Buonarroti, censito al N.C.T. al Foglio n. 14, Part.lla n. 24 - 

Ditta: Greco Benedetto.= 
VISTA la nota prot. n. 12317 del 07/08/2023, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa al  

<Piano di Lottizzazione di iniziativa privata per la costruzione di un immobile da 

destinare a civile abitazione, da edificare nel terreno sito in Belmonte Mezzagno,  via 

Michelangelo Buonarroti, censito al N.C.T. al Foglio n. 14, Part.lla n. 24 - Ditta: Greco 

Benedetto= dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati nella 

medesima nota, chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai sensi 

della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 47047 del 07/09/2023, acquisita al prot. DRU n. 13634 del 11/09/2023, 

con la quale l9ARPA Sicilia 3 Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio, 
ha fatto pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 16230 del 11/09/2023, con la quale il Dipartimento dei Beni Culturali e 

dell9Identità Siciliana 3 Servizio 16 Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di 
Palermo, ha fatto pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 20618 del 31/08/2023, acquisita al prot. DRU n. 13118 del 04/09/2023, 

con la quale l9Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 3 Servizio 4, ha 

fatto pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 71796 del 09/08/2023, acquisita al prot. DRU n. 12514 del 09/08/2023, 

con la quale il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 3 Servizio 
2°, ha fatto pervenire il proprio contributo; 

PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 3 DRU prot. n. 14064 del 19/09/2023, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l9inserimento, nel <Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali=, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) del <Piano di Lottizzazione di iniziativa privata 

per la costruzione di un immobile da destinare a civile abitazione, da edificare nel 

terreno sito in Belmonte Mezzagno,  via Michelangelo Buonarroti, censito al N.C.T. al 

Foglio n. 14, Part.lla n. 24 - Ditta: Greco Benedetto= 3 Codice di procedura n. 2658 - al 

fine di acquisire il parere di competenza. 
CONSIDERATO che in assenza di pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità Competente 

deve necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto ambientale 

interessato per quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A. 

VISTO il parere COMMISSIONE T.S. n. 651 del 01/12/2023, trasmesso dalla Commissione 

Tecnica Specialistica, con nota assunta al prot. di questo Dipartimento n. 18418 del 

11/12/2023, al Servizio 2 3 DRU, con il quale viene espresso parere di non assoggettabilità 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del D.Lgs. 152/2006, del 

procedimento codice di procedura 2658, classifica PA_010_0000002; 

DECRETA 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell9art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_010_0000002 - Codice 
procedura: 2658, <Piano di Lottizzazione di iniziativa privata per la costruzione di un 

immobile da destinare a civile abitazione, da edificare nel terreno sito in Belmonte 
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Mezzagno,  via Michelangelo Buonarroti, censito al N.C.T. al Foglio n. 14, Part.lla n. 24 - 

Ditta: Greco Benedetto=, sia da non assoggettare alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le 

raccomandazioni contenute nel parere COMMISSIONE T.S. n. 651 del 01/12/2023. 

Art. 2) Il Comune di Belmonte Mezzagno (PA), Autorità Procedente, provvederà alla 

pubblicazione del presente decreto con l9allegato parere, che ne costituisce parte integrante, 

all9Albo Pretorio Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell9art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall9art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell9art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell9Autorità 

Competente 3 Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 3 Regione Siciliana nonché sul 

<Portale Valutazioni Ambientali= di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 2658 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 11.01.2024 
 

L9Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Arch. Calogero Beringheli) 

    Firmato 



valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il D.A. 30 marzo 2007 <Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della 
. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i=;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 

dell’Ambiente;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante <Norme in materia ambientale= e ss.mm.ii. ed in 

l’articolo 6, comma 3: <

= ed il successivo comma 3 bis: <

=;



la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: <Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale=, ed in particolare l'articolo 91 recante <Norme in materia di autorizzazioni 

za regionale=;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il <Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana=;

2015, n. 48 concernente <Competenze in materia di rilascio dei 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)=, che individua l’Assessorato Regionale del
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’1

la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

iunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: <Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione=, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato <A= alla delibera), ha 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
egrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n. 



che con DDG n. 195 del 26/3/2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
rovato il Protocollo d’intesa con ARPA Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

che il suddetto protocollo d’intesa aveva validità 3 anni (art. 6) e pertanto, non risultando alla 

il D.A.237/GAB del 29/06/2023 <Procedure per la Valutazione di Inciden

il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, 



il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

dell’ambiente (SI

https://si-vvi.regione.sicilia.it/gestione/index.php/component/fabrik/list/33
https://si-vvi.regione.sicilia.it/gestione/index.php/component/fabrik/list/33


Proponenti" dell’ 

art.12 codice dell’Ambiente;



Con nota prot. 47047 del 07/09/2023, acquisita al prot. DRU n. 13634 del 11/09/2023, l’
—

contributo, con il quale rappresenta quanto segue: <

l’assenza di livelli di particolare criticità che potrebbe produrre nel contesto ambientale interessato. 

tato geologico e idrogeologico dell’area, con particolare riferimento 
alla verifica dell’altezza della falda acquifera, e di assenza, pertanto, di eventuali motivi ostativi alla 

suolo, qualora approvato dall’Autorità Competente, sia seguente alla 

(<Adeguamento della normativa nazionale alle disposizi

Inoltre, l’eventuale espianto delle piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di sedime 
delle opere edili e nelle aree carrabili da realizzare, venga preventivamente autorizzato dall’Autorità 

nell’autor
5. In fase di costruzione/installazione vengano perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace 

Infine, si rappresenta l’esigenza che venga posta la necessaria attenzione agli ambiti di nuova 



lottizzazione non singolarmente ma nel loro complesso, al fine di valutare l’eventuale carattere 

=

Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana 

4 recante il <Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio= e s.m.i., e pertanto non è titolare della 

l’

Dall’esame degli elaborati progettuali depositati sul <Portale 
azioni Ambientali= (Codice procedura n. 2658), tenuto conto che 

ricadono nel Piano per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Eleuterio (037);
per gli aspetti geomorfologici, nel P.A.I. vigente nell’area interessata dall’iniziativa in oggetto non 

per gli aspetti idraulici, nel PAI vigente all’interno dell’area oggetto dell’iniziativa non sono 
presenti areali di pericolosità idraulica o siti d’attenz
per gli aspetti di cui al R.D. n. 523/1904, le opere previste dall’iniziativa non attraversano corsi 

d’acqua pubblici e/o canali demaniali, né interferiscono con aree di pertinenza fluviale;

di Attuazione del P.A.I. né l’Autorizzazione Idraulica Unica ai sensi del R.D. n. 523/1904.

Per quanto sopra considerato, il progetto di <Progetto di Piano di Lottizzazione per la costruzione di 

Michelangelo Buonarroti=, proposto dalla ditta Greco Benedetto, è escluso dal rilascio del Parere di 
Compatibilità Idrogeologico e dell’Autorizzazione Idraulica Unic

quadro delle <Linee guida per gli standard di qualità urbana ed ambientale e per il sistema delle 
dotazioni territoriali=, previste all’art. 51, d

dell’Autorità di Bacino.

—

Nulla può dirsi invece in ordine all’eventuale coinvolgimento di demani trazzerali, la gestione dei quali 



all’inserimento della documentazione tecnico progettuale, relativa al provvedimento di cui all’oggetto nell’ 
apposito <Portale Regionale per le valutazioni e Autorizzazioni Ambientali"  con il Codice di procedura n. 

’Ispettorato 

L’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Palermo con nota prot. 

<Nulla Compete a questa Autorità Forestale=

dell’ambiente (SI

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità

dall’Allegato I della Parte Seconda del D



Il lotto oggetto dell’intervento si trova all’interno della Zona Territoriale Omogenea C/1 del Comune di 

L’area in oggetto ricade in zona territoriale omogenea tipo <C1= cosi come stabilito dal vigente Piano di 
one……

Il lotto di terreno si trova all’interno dell’abitato di Belmonte Mezzagno, con accesso dalla via Michelangelo 

e spontanea e con l’affiorare di rocce di piccola e media entità. Per tali caratteristiche pertanto l’intervento 

Come riportato in precedenza il lotto, di superficie complessiva di 1575,00 mq, ricade in zona T.O. <C1=.

Nell’area in cui ricade il lotto sono presenti il vincolo sismico e quello idrogeologico. 

ricade in Zona T.O. C1, l’indice di fabbricabilità è pari a 3,5 mc/mq.

L’area totale del lotto, pari a 1575,00 mq, ricadente interamente in zona "C1", per cui:





n posizione limitrofa a valle del terreno, in prossimità dell’ingresso alP.d.L., e 

L’area di lottizzazione e quella da cedere al comune verranno opportunatamente recintate.

L’illuminazione dei viali sarà assicurata da punti luce a ridotto consumo energetico.

L’impianto sarà realizzato sottotraccia con cavidotto con marchio IMQ e CE in PVC rigido tipo medio 

anticipata da un pozzetto di raccolta e decantazione che mediante tubo di troppo pieno l’acqua raccolta verrà 
ione presente all’interno 

dell’area di progetto. Oltre la capacità della cisterna le acque meteoriche vengono disperse nel terreno 

L’impianto di smaltimento delle acque nere sarà realizzato con tubazioni sifonate in P.V.C. protette da 

pluviali realizzati anch’esse con tubazioni in rame corredate da appositi pozzetti di ispezi

L’impianto per lo smaltimento delle acque nere sarà distinto e separato da quelle per le acque bianche con la 

Le tubazioni interne dell’impianto di smaltimento delle acque saranno del tipo in P.V.C. rispettivamente del 

A loro volta si allacceranno alle condotte principali anch’esse del tipo in PVC ed infine saranno collegati ai 
pozzetti d’ispezione.



L’edificio tipo sarà costituito da un corpo edilizio composto da un’elevazione fuori terra, la sagoma 
dell’edificio è di tipo poligonale con le seguenti dimensioni, mq. 166,00 con altezza di m. 3,10. Inoltre, verrà 

L’intervento di sistemazione degli spazi esterni prevede la definizione di ambiti su quote diverse collegate 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 2 piazzole più grandi, una per inserire l’edificio e l’alt
l’eventuale spazio ad uso del proprietario e una piazzola a valle della lottizzazione per dislocare le aree da 

te un cancello, da via Michelangelo Buonarroti percorre l’intero lotto di 

L’involucro edilizio verrà realizzato nella piazzola, di superficie complessiva pari a circa 750,00 mq, sita a 

rrà utilizzata per l’eventuale parcheggio 

<aree da cedere= assume una 

armonioso con la conformazione del piano di sedime e con l’andamento vero e proprio del terreno. Con tale 

raggiungimento dell’area destinata al parcheggio privato. 



con prot. n.105469, per " <Le opere di movimento terra finalizzate alla realizzazione del
piano di lottizzazione ad iniziativa privata=;;







RAP a proposito dell’
dell’ambiente, (Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all’art. 12 del codice 
dell’Ambiente)   

•

•

• la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare a

•



•

riferimento ancora ai contenuti dell’Allegato I della parte seconda del D.Lgs 

fattori d’impatto ambientale di minima entità, che sono di seguito descritti e analizzati. 

indotte dal Piano e le loro possibili interferenze sull’habitat circostante, allo scopo di escludere in modo certo 

affinché l’entità di tali impatti si mantenga sempre al di sotto di 

Al fine di mitigare l’impatto dell’intervento sul paesaggio si sono seguiti i seguent



d’attuazione e la lunghezza minima sufficiente a collegare in modo funzionale i lotti e le aree standard.

Le misure di compensazione, invece, sono misure volte a <risarcire= la perdita di un dato valore ambientale 
con azioni, per l’appunto compensative, che tendono a bilanciare un impatto negativo con un <beneficio= per 
l’ambiente e la collettività, qualora sia presente. 

atti che l’intervento potrà determinare sull’ambiente e sul 

all’intervento e gli interventi 

L’intervento in oggetto interessa un terreno che si presenta con una conformazione scoscesa, che alterna parti 

trascurabili tali impatti in quanto l’attuazione del Piano non comporterà delle variazioni all’assetto 
onale dell’area, in quanto già incolta e non recuperabile. 

un’area con terrazzamenti, ove integrare con la 

fabbricato saranno inerbate con prato all’inglese e varietà di fiori e piante acquis

a l’area da edificare e le aree a verde è tale da restituire un buon equilibrio, sufficiente 
a compensare l’impatto dell’intervento edilizio.



dell’area in oggetto o quella circostante.

Le Fonti inquinanti in relazione all’atmosfera saranno per questo tipo d’intervento essenzialmente

se non principalmente nelle fasi di realizzazione dell’opera, dovuti per lo più alla produzione di polveri e 
rumore per l’impiego dei mezzi d’opera. Le principali sorgenti di emissione di gas inquinanti, costituite dal 

ncentrazioni di polvere e né verranno immesse nell’aria una quantità tale, che con il vento che soffia, la 

Il traffico veicolare sarà estremamente contenuto in quanto l’uso dell’auto privata sar
strada di accesso alla lotto. In ogni caso la dimensione ridotta dell’intervento favorisce anche la circolazione 

sonore sia all’interno che all’esterno dell’insediamento. Per evitare l’incremento di emissioni di 

modificazione all’area del cantiere. Un notevole contributo al contenimento delle emissioni gassose sarà 
fornito dalle limitate entità di traffico veicolare sopra esposto. D’altra parte il 

ambienti e dell’acqua sanitaria.

relazione all’intervento proposto risultano compatibili, in quanto non sono presenti corsi d’acqua di alcun 

rsi d’acqua e non vengono effettuati scarichi inquinanti di 



fognario, che servono l’area oggetto di intervento.

L’approvvigionamento idrico della civile abitazione sarà effettuato con adduzione in riserva idrica  e a 

Soggetto Proponente il Piano, prima della costruzione dell’immobile.

Verranno realizzate ex novo le reti di adduzione e di convogliamento delle acque di scarico dell’intero Piano, 

attuato anche internamente alla casa in modo tale da poter isolare parti dell’impianto.

Per l’irrigazione del verde, sia pubblico che privato, e per tutti gli usi che non richiedono l’utilizzo di acqua 
potabile, si prevede l’utilizzo delle acque meteoriche provenienti dal convogliamento in vasche di accumulo, 

che collegano all’area oggetto dell’intervento.

L’inquinamento luminoso rappresenta un impatto di bassa significatività, ma di importanza fondamentale. In 

circostanti al Piano. Si tenderà a massimizzare la frazione di luce effettivamente utilizzata dall’impianto per 



di contenere l’intensità all’essenziale.

a) l’impiego di una tipologia di copri illuminanti di forte diffusione della luce;

b) l’utilizzo di lampade a incandescenza ed alogene che, per le elevate temperature risultano nocive 
all’ento

• decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 "Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze perico

• decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materie ambientali 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati=

Nell’ambito della fase di cantiere (e dismissione) saranno prodotti, come in ogni altra tipologia di opera, 

ivare dall’utilizzo di materiali di consumo vari tra i quali si intendono vernici, 

• materiali di costruzione (cemento, materia

• rifiuti di scavo;

• rifiuti di demolizione (soprattutto rifiuti derivanti dalla dismissione del cantiere).

favorirà l’attuazione della raccolta differenziata attraverso la costruzione di Isole Ecologiche. La raccolta 



Non essendo un insediamento di tipo industriale, l’incremento di rumore e 

disturbo, comunque risibile, all’uomo ed alla fauna presente nei dintorni.

In questo caso la mitigazione dell’impatto, nella fase di esercizio del cantiere, prevede l’uso di macchinari 

da ostacolo alla propagazione delle onde sonore sia all’interno che all’esterno dell’insediament

Da quanto sopra esaminato si evince che ogni fase interferisce sull’ambiente in relazione alla componente 
interessata e all’attività di dettaglio connessa. Tale interferenza avviene attraverso determinati fenomen
fattori d’impatto.

Dall’esame di tali fattori, si evince che essi sono legati soprattutto alla fase realizzativa del Piano, la fase di 
cantiere, e sono riconducibili all’utilizzo dei mezzi e degli strumenti legati agli interventi previsti dal punto

Dall’attuazione del Piano di Lottizzazione si prevede che po
positivi, in quanto l’area subirà una notevole Qualificazione urbanistica, dovuta anche alla dotazione di 

Inoltre l’opera sarà di modesto rilievo, d’indubbia utilità es

caratteristiche dell’ambiente e che non vi produrrà ripercussioni e conseguenze potenzialmente pericolos

dell’ambiente (SI



la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità
in base ai criteri previsti dall’Allegato I della Parte 

che l’
territoriale omogenea <C1=

che l’area ove verranno realizzati gli interventi previsti dal Piano non 

che l’area ove verranno realizzati gli interventi previsti dal Piano non si 
trova né all’interno, né in prossimità di Siti di Importanza 

che la tipologia del Piano di cui all’oggetto rientri nella fattispecie di cui all’art. 6 comma 3 del 

che per l’area interessata dl Pdl non risulta alcun vincolo

che si sono espressi prima dell’avvio delle consultazioni, nonché dai Soggetti Competenti in Materia 

<

= 



•

•
•

l’impiego di specie vegetali autoctone adatte alle caratteristiche climati

•
del sito ove si realizza l’intervento ;

•
sottosuolo delle acque meteoriche, limitando tassativamente l’impermeabilizzazione del s

Regionale dell’Urbanistica e del Dipartimento Regionale dell’ Autorità di Bacino del Distretto 

•

• Il progetto del fabbricato dovrà essere predisposto in maniera da ottimizzare l’efficienza energetica 
evedere l’installazione di impianti di energia 

a fonte rinnovabile secondo i criteri di <edificio energia quasi zero= come disposto dal D.L. 4 giugno 

•

•
inalizzati all’ autoconsumo e sostenibilità del PdL, e gli stessi pannelli dovranno avere un basso indice 

di riflettanza, in modo da ridurre il cosiddetto <effetto acqua= o <effetto lago= che potrebbe confondere 
l’avifauna; 

•

• Dovranno essere previsti idonei sistemi per la raccolta ed il recupero dell’acqua piovana, attravers
l’impiego di serbatoi e/o cisterne da utilizzare per l’irrigazione delle aree a verde e prevedere impianti 

• nzionali al contenimento dell’inquinamento luminoso, 
attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e permettere la 

l’
•

ssimo drenaggio dell’acqua meteorica; 
• In tutte le aree esterne si dovrà prediligere l’adozione di soluzioni progettuali adatte al contenimento 

dell’inquinamento luminoso attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare 
e permettere la direzione dei flussi luminosi verso il basso, nonché l’utilizzo di 



• Occorre individuare spazi dedicati per l’alloggio dei contenitori ove conferire i rifiuti per la raccolta 

•
iscritte all’Albo Gestori Ambientali. 


